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1. PRESENTAZIONE DEL PARTNER RESPONSABILE DELLA 
RICERCA 

 

Il CESIE è un centro europeo di studi e iniziative con sede a Palermo, in Sicilia. 
È un'organizzazione senza fini di lucro, apolitica e non governativa. È stato 
fondato nel 2001, ispirandosi all'opera e alle teorie del pacifista Danilo Dolci 
(1924-1997). 
 
Il CESIE collega contesti locali, nazionali e internazionali e si impegna a 
stimolare lo sviluppo e il cambiamento in ambito educativo, culturale ed 
economico attraverso la creazione e l'uso di strumenti e metodi innovativi. 
 
I nostri obiettivi sono: 

 Migliorare l'educazione permanente in Europa attraverso progetti 
transnazionali che coinvolgono comunità locali 

 Promuovere lo sviluppo sostenibile delle regioni limitrofe e non, 
attraverso la formazione e l'istruzione 

 Favorire il progresso e l'innovazione nell'istruzione superiore e nella 
ricerca 

 Sostenere la mobilità per l'apprendimento delle persone di tutte le età 
 Stimolare la crescita locale adattando le buone pratiche e i metodi 

internazionali 
 
L'organizzazione è divisa in sei Unità che lavorano insieme e gestiscono 
attività nei loro settori specifici: istruzione superiore e ricerca, diritti e 
giustizia, adulti, migrazione, scuola, gioventù. 
 
La sede centrale del CESIE si trova nel centro di Palermo, mentre uffici 
periferici sono presenti in India, Nepal e Senegal. 
 
Il CESIE coordina la rete CESIE che è composta da oltre 200 organizzazioni in 
tutto il mondo che condividono la nostra missione e collaborano con noi. 
 
Lo staff del CESIE è composto da 60 persone presso l'ufficio di 
coordinamento, con sede a Palermo, e una persona dello staff per ogni sede 
internazionale. Il team ha un carattere internazionale ed è composto non solo 
da italiani, ma anche da persone provenienti da Regno Unito, Germania, 
Francia, Spagna, Serbia, Lituania, ecc. Il CESIE è quindi considerato un 
esempio concreto e positivo dei valori europei. Inoltre, lo staff è 
caratterizzato da una grande diversità di profili, abilità e qualifiche ma unito 
da una profonda condivisione di ideali. 
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Allo stesso tempo, il CESIE conta su una cinquantina di esperti esterni che 
collaborano per attività specifiche nei nostri uffici: tre in Sicilia e tre 
all'estero. Altrettanto importante è il contributo delle decine di stagisti e 
volontari impegnati nello stage presso la nostra organizzazione. 
 
Il CESIE ha una vasta esperienza nel lavorare sia come coordinatore che come 
partner in progetti finanziati da diversi programmi europei: Erasmus+, 
Horizon2020, AMIF, ENPI CBC MED, DAPHNE, LLP, REC e Justice, EuropeAid, 
ecc. 
 
Il CESIE negli ultimi anni ha realizzato diversi progetti relativi allo sport, tra 
cui: (per ulteriori informazioni consultare la sezione Salute, Alimentazione e 
Sport su http://cesie.org/en/initiatives/): 

• Sport Plus: corso di formazione volto alla promozione dello sport 
come strumento educativo di inclusione sociale, soprattutto per 
persone con minori opportunità di integrazione; 

• SPACE Supporting Policy and Action for Active Environments, 
partnership nel campo dello sport volta allo scambio di buone pratiche 
(basate su dati comprovati) per l’attuazione e la promozione di un 
ambiente urbano attivo (UActivE) per incentivare i livelli di attività 
della popolazione (comunità); 

• HEALTHFIT che promuove il benessere dei giovani attraverso un 
corso di formazione volto a fornire ai giovani lavoratori abilità e 
competenze nuove riguardanti la sana alimentazione e l’attività fisica 
costante; 

• YSSA – Youth-led Street Sport for All, progetto che promuove attività 
di volontariato nello sport, oltre ad iniziative di inclusione sociale, alle 
pari opportunità e alla consapevolezza dell’importanza dell’attività 
fisica attraverso una maggiore partecipazione e un pari accesso allo 
sport per tutti. Il progetto mira inoltre ad aumentare la partecipazione 
allo sport, rafforzare l’inclusione sociale e promuovere attività di 
volontariato tra i bambini e i giovani svantaggiati; 

• SAVE – Sport Against Violence and Exclusion per riconoscere e 
migliorare l’acquisizione di abilità e competenze nelle varie discipline 
dello sport,  nel lavoro di squadra e nella perseveranza, attraverso 
attività di apprendimento informali. 

 

Il CESIE collabora con l’amministrazione locale per incentivare l’attività 
fisica e promuovere un ambiente urbano attivo. 
 
Scopri di più sul CESIE: http://cesie.org/en/about-cesie/ 
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2. INTRODUZIONE 
 
La ricerca analitica basata sui dati Italiani ha avuto l’obiettivo, come 
specificato nella proposta di progetto, di fornire informazioni e risposte con 
riferimento ai seguenti punti:  

• identificare strategie di intervento in Italia volte alla promozione e 
implementazione di attività fisica nelle aziende; 

• esaminare eventuali ricerche rilevanti sul tema e I relativi risultati; 
• descrivere la posizione, i bisogni e le aspettative delle aziende sul tema 

in questione (il sondaggio è stato svolto coinvolgendo 31 aziende e 72 
impiegati); 

• identificare le diverse abitudini, gli stili e I bisogni dei diversi ambienti 
lavorativi in Italia;  

• descrivere alcune buone pratiche da attuare nel paese. 
 
 
La metodologia si è basata su una meta-analisi della letteratura presente e su 
una indagine qualitativa (interviste con beneficiari intermedi: titolari/ 
imprenditori/ manager, e beneficiari finali, ovvero lavoratori e impiegati). 
 
La prima parte della ricerca è stata un’analisi documentaria. E’ consistita 
sostanzialmente nel raccogliere dati da fonti esistenti di due tipi:  

- Ricerca desk Online ɀ Sono stati raccolti dati reperibili online. Per 
essere più specifici nel trovare le informazioni, sono stati utilizzati vari 
motori di ricerca come www.google.com, www.yahoo.com, 
www.infoseek.go.com, www.altavista.com, ecc. per una ricerca 
modulata. L’aspetto più importante è stato raffinare le tecniche di 
ricerca in modo che i risultati potessero essere considerati significativi 
e interessanti.  

- Open data della pubblica amministrazione – Il governo pubblica molti 
dati online che sono stati utilizzati nel processo di ricerca. Questi dati 
riguardano aspetti sociali, finanziari ed economici.  

 
Sulla base delle informazioni raccolte, il ricercatore ha poi effettuato una 
rassegna delle attuali politiche relative alla salute e alla promozione dello 
sport negli ambienti di lavoro presenti in Italia e ha condotto uno studio 
sull’attuale livello di conoscenza in materia in Italia. 
 
L'indagine qualitativa ha riguardato in primo luogo il contributo dato per la 
stesura del piano e la preparazione degli strumenti (questionari) ai fini della 
valutazione della situazione attuale in ciascun paese. Dopo aver messo a 
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punto gli strumenti da utilizzare per questa parte della ricerca (cioè la 
versione finale del questionario) è iniziata la ricerca sul campo. 
 
Il questionario poteva essere compilato su Google: si è quindi deciso di 
inviare una e-mail per informare brevemente sui contenuti del progetto 
ACTIVE BUSINESSES e chiedere di compilare il questionario. L'e-mail è stata 
inviata a diverse aziende che in passato avevano collaborato con il CESIE e 
ad aziende nuove. 
 
Nella maggior parte dei casi l'imprenditore (o il dirigente) è stato contattato 
con la richiesta di inoltrare il questionario ai suoi dipendenti. A tal fine sono 
stati contattati più di 700 imprenditori. 
 
Utilizzando questo metodo però è stata ottenuta una percentuale di risposte 
molto bassa: sono stati compilati solo 48 questionari (meno del 5% se 
consideriamo la quantità di messaggi inoltrati). Per questo motivo si è deciso 
di continuare utilizzando contatti diretti / visitando aziende locali per 
completare la raccolta di dati. 
 
I dati raccolti con i questionari sono stati poi analizzati mediante indici di 
statistica descrittiva. Le principali variabili sono state associate ed è stata 
esaminata la loro correlazione. I risultati e i commenti sono riportati nel 
capitolo 4. 
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3. RISULTATI DELLA RICERCA DESK 
 
 

3.1 Situazione generale e misure attuali - resoconto dei report 
disponibili e dei progetti di ricerca 

 

Con 60.483.973 abitanti al 1° gennaio 2018, l’Italia è il quarto paese 
dell’Unione Europea per popolazione dopo la Germania, la Francia e il Regno 
Unito. L’età media è di 44,7 anni, con una speranza di vita alla nascita di 80,3 
anni per gli uomini e di 85,2 anni per le donne (Fonte: Italy Physical Activity 
Fact Sheet, OMS 2017). 

Il prodotto interno lordo (PIL) pro capite è pari a €27.700, al di sotto della 
media europea pari a €29.200, con differenze importanti tra nord e sud in 
termini di sviluppo economico e sociale. A livello nazionale, la spesa sanitaria 
incide per il 9,1% sul PIL (Fonte: Eurostat). 

Secondo le statistiche nazionali, possiamo definire "fisicamente attive" quelle 
persone che dichiarano di praticare attività fisica in conformità con le 
direttive dell'OMS (cioè: 30 minuti di attività fisica moderata per almeno 5 
giorni alla settimana, o minimo 20 minuti al giorno di attività intensa per 
almeno 3 giorni alla settimana; oppure coloro che fanno un lavoro che 
richiede un importante sforzo fisico). Le persone definite "parzialmente 
attive" sono quelle che non fanno un lavoro pesante ma praticano attività 
fisica nel tempo libero, senza però raggiungere i livelli consigliati. Le persone 
classificate come "sedentarie" non praticano alcuna attività fisica nel tempo 
libero, né fanno lavori pesanti. 

In base a queste definizioni, gli adulti italiani sono quasi equamente 
distribuiti nei tre gruppi di soggetti fisicamente attivi, parzialmente attivi e 
sedentari; la porzione di soggetti parzialmente attivi è leggermente 
superiore, seguita dalla quota dei soggetti sedentari e infine dei soggetti 
attivi. La situazione è comunque molto diversa nelle varie regioni italiane e 
in particolare nelle regioni del Nord (dove la percentuale di adulti "attivi" 
spesso supera il 35%) rispetto alle regioni del Sud (dove le persone attive 
sono meno del 30% e talvolta meno del 25%). Nella tabella 1 le percentuali 
che si riferiscono alla Sicilia e all'Italia. 
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 % FISICAMENTE 
ATTIVI 

% 
PARZIALMENTE 

ATTIVI 

% 
SEDENTARI 

 
Italia 31.7 34.7 33.6 
Sicilia 29.4 27.1 43.5 

Tabella 3.1 Percentuale di persone attive, parzialmente attive e sedentarie nel 
2016 

  

La sedentarietà è correlata con l'avanzare dell'età (è poco meno del 30% tra 
le persone di età compresa tra i 18 e i 34 anni e quasi il 40% tra quelle di età 
compresa tra i 50 e i 69 anni), con il genere femminile e con un basso status 
socio-economico, a causa delle difficoltà economiche o del basso livello di 
istruzione. 

Il dislivello geografico è molto netto e a svantaggio del sud Italia dove la 
quota di sedentarietà è significativamente più elevata. La quota di 
popolazione sedentaria è comunque in aumento su tutto il territorio 
nazionale, in particolare nelle regioni meridionali, con conseguente aumento 
del dislivello tra Nord e Sud Italia. (Fonte: 
http://www.epicentro.iss.it/passi/dati/attivita.asp). 

Non sempre la percezione soggettiva del livello di attività fisica praticata 
corrisponde a quella effettivamente svolta: 1 adulto su 2 tra i parzialmente 
attivi, e 1 su 5 tra i sedentari, percepiscono come sufficiente il loro impegno 
nel praticare attività fisica. 

Stando ai dati nazionali ottenuti tra il 2010 e il 2016 dall’indagine del Sistema 
di Sorveglianza sui Fattori di Rischio Comportamentali del Ministero della 
Salute (Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia (PASSI)) — 
condotta dal Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(Bibliografia 3) — il 36% degli adulti italiani (tra i 30 e i 60 anni) e il 24% 
degli anziani (over 60) raggiungono i livelli di attività fisica consigliati. 
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Grafico 3.1 Popolazione sedentaria per caratteristiche socio-demografiche in 
Sicilia 

 

Per quanto riguarda in particolare la nostra regione, l'Assessorato Regionale 
della Salute ha pubblicato nel 2017 un'indagine basata su un campione 
significativo di popolazione siciliana (Bibliografia 9). Da tale indagine risulta 
che le persone sedentarie nella nostra regione costituiscono il 67,6% della 
popolazione totale. Il grafico 1 mostra come questi dati cumulati siano 
divisibili in base al sesso, al livello di istruzione, alle difficoltà economiche e 
alla cittadinanza. 

L'Italia non dispone attualmente di un sistema nazionale di monitoraggio e 
sorveglianza sanitaria per l'attività fisica. Il Paese ha adottato 
raccomandazioni nazionali, utilizzando i valori di soglia per gli adulti che 
raggiungono i livelli raccomandati di attività fisica come definito dai Centri 
per la prevenzione e il controllo delle malattie (CDC) e dall'American College 
of Sports Medicine (ACSM). Le raccomandazioni nazionali si rivolgono ai 
giovani (bambini e adolescenti) (vedi Bibliografia 2) e agli anziani.  

Le stime sull'attività fisica comparabili a livello internazionale per l'Italia 
fatte nel 2016 dal Global Health Observatory (GHO) dell'OMS, mostrano che 
il 64,1% degli adulti (di età superiore ai 18 anni) soddisfa i livelli di attività 
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fisica consigliati dall'OMS, con i maschi (70,0%) più attivi delle femmine 
(58,7%) (Bibliografia 4). 

Per quanto riguarda le politiche e le misure governative in materia, l'Italia 
dispone di raccomandazioni nazionali sull'attività fisica e la salute dei 
giovani (Bibliografia 2) e degli anziani, che si rifanno alle raccomandazioni 
del CDC e dell'ACSM. Queste raccomandazioni prevedono che gli adulti 
svolgano almeno 30 minuti di attività fisica ad intensità moderata quasi tutti 
i giorni (se non tutti i giorni) e che i bambini e gli adolescenti di età compresa 
tra i 5 e I 17 anni svolgano almeno 60 minuti di attività fisica ad intensità 
moderata-vigorosa (MVPA) al giorno. 

La tabella 3.2 presenta una sintesi delle misure chiave in atto per monitorare 
e indirizzare le politiche riguardanti l'attività fisica in Italia. 

 

SALUTE SPORT 
EDUCA-
ZIONE 

TRASPORTI 
MONITO-
RAGGIO 

LINEE GUIDA 

Consulenza 
sull'attività 
fisica come 
parte dei 
servizi di 
assistenza 
sanitaria di 
base 

Esistenza di 
una politica 
nazionale 
per lo sport 
per tutti 

Attività fisica 
obbligatoria 
nelle scuole 
primarie e 
secondarie 

Schemi nazio-
nali o subna-
zionali che 
promuovono 
mobilità attiva 
per la scuola 
e/o per il posto 
di lavoro 

Attività fisica 
inclusa nel 
sistema 
nazionale di 
monitoraggio 
sanitario o 
monitoraggio 
separato 

Esistenza di 
raccomandazio
ni nazionali 
sull'attività 
fisica 

NO SI SI SI NO SI 

Tabella 3.2 3ÃÈÅÍÁ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÉÎ 
Italia  

 

L’esistenza di un piano autonomo sull’attività fisica rappresenta ancora una 
mancanza da parte dell'Italia. Non esiste un sistema di incentivazione e 
monitoraggio dell'attività fisica a livello nazionale, che rappresenterebbe 
un'opportunità di miglioramento a livello locale, regionale e nazionale. Le 
regioni sono responsabili dell'organizzazione e dell'erogazione dei servizi 
sanitari primari, secondari e terziari, nonché dei servizi di prevenzione e 
promozione della salute. Date le premesse, è facile immaginare che esistano 
differenze nella gestione, nei risultati, nella spesa sanitaria e nella 
pianificazione della promozione della salute. Alcune regioni italiane hanno 
realizzato interventi locali o indagini sperimentali per promuovere l'attività 
fisica in un particolare gruppo di popolazione, ma è stato sviluppato solo un 
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progetto nazionale, nel 2007, chiamato "Guadagnare salute"1, del quale però 
purtroppo non sono disponibili i risultati. Esiste pertanto un  forte bisogno 
di suggerire e progettare nuove strategie a livello nazionale per promuovere 
l'attività fisica in contesti diversi. 

Se guardiamo all'ambiente imprenditoriale, alla situazione nazionale e alle 
misure in vigore in Italia (come la legge/regolamentazione sociale relativa 
alle pause, la legge/le misure di promozione dell’attività fisica nell'ambiente 
di lavoro, ecc.) e alle possibilità in Italia di attuare programmi che 
promuovano l’attività fisica nelle imprese, dobbiamo considerare in primis 
la cosiddetta legge del "welfare aziendale" del Ministero del Lavoro. 

L’obiettivo della legge n. 2018 del 28/12/2015 n.208 e le “leggi di stabilità” 
del 2016 e del 2017 hanno introdotto agevolazioni fiscali riguardo i  
cosiddetti benefici flessibili, di cui possono usufruire i dipendenti. A partire 
da queste leggi, le imprese hanno fatto un uso massiccio dei premi di 
produzione e, in particolare, della possibilità di utilizzare la somma 
accumulata per la partecipazione alle attività sportive organizzate dalle 
Associazioni sportive dilettantistiche e dalle Società sportive. 

Il "welfare aziendale" prevede infatti che il contratto di lavoro tra datori di 
lavoro e dipendenti possa comprendere la regola che le agevolazioni o i 
premi possano essere trasformati in bonus per lo svolgimento dell'attività 
fisica senza alcuna tassa aggiuntiva. 

Ma come si utilizza concretamente il welfare aziendale? Una volta che il 
lavoratore ha deciso di trasformare il premio ricevuto in welfare, sarà 
responsabilità dell'azienda emettere un voucher (il cui costo dovrà essere 
interamente ed esclusivamente a carico di quest'ultima) che potrà essere 
utilizzato dal lavoratore per il pagamento del relativo servizio erogato 
dall'Associazione Sportiva selezionata. 

Grazie alle ultime modifiche delle suddette leggi, secondo recenti indagini del 
Randstad Workmonitor effettuate in 33 paesi del mondo dal Randstad 
(gruppo internazionale specializzato in risorse umane), gli italiani sarebbero 
i più attenti al benessere psicofisico: per il 91% degli intervistati, la giusta 
formula per ottenere uno stile di vita sano è data, oltre che dal corretto 
equilibrio tra vita professionale e personale, anche da un'attività fisica 
regolare. Inoltre il 78% dei dipendenti italiani, contro il 70% della media 
globale, lavora meglio grazie all'attività sportiva. 

                                                 
1 Guadagnare salute. http://www.guadagnaresalute.it/attivita/AttivitaArchivio.asp   
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Inoltre, il 63% dei datori di lavoro italiani sostiene uno stile di vita sano dei 
propri dipendenti proponendo cibi sani nella mensa aziendale o mettendo a 
disposizione un job coach per mantenere la mente in forma. E anche se i 
numeri non sono ancora alti, anche in Italia l'idea della palestra in ufficio sta 
prendendo piede: il 37% delle aziende dispone di impianti sportivi e prevede 
sconti per l’acquisto di attrezzature dedicate all'attività fisica, nonostante 
solo il 33% consenta ai dipendenti di praticare sport durante l'orario di 
ufficio. Percentuali minori rispetto al resto del mondo, che sembrano 
comunque destinate ad aumentare. 

Oltre alle leggi di welfare aziendale, in Italia sono state adottate altre 
misure/politiche per promuovere l'attività fisica tra gli adulti. Ad esempio, il 
Centro Sportivo Educativo Nazionale (CSEN) ha adottato una politica volta 
alla promozione dello "sport per tutti" chiamata "Lo Sport integrato". Il 
progetto è rivolto sia a persone disabili che non, con l'obiettivo di creare un 
gruppo coeso che, attraverso lo sport, sviluppi e promuova la cultura 
dell'integrazione, della solidarietà e dell'accettazione delle diversità a tutti i 
livelli. Il programma mira a valorizzare la diversità in quanto fonte di 
ricchezza e non handicap (Bibliografia 5). Il CONI ha inoltre lanciato il 
progetto "Exercise is medicine", un'iniziativa in materia di prevenzione per 
la salute e il benessere della popolazione (Bibliografia 6). Inoltre, il Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e il CONI hanno adottato una 
politica comune per promuovere lo sport nelle scuole. 

Tra le aziende virtuose che promuovono lo sport c'è la Ferrari. La casa 
automobilistica di Maranello, nel 1997, ha creato la "Formula benessere", un 
progetto incentrato sulla salute che prevede visite specialistiche e un 
programma di formazione rivolto sia allo sviluppo professionale che degli 
interessi personali. 

E non può certo mancare la palestra aziendale di Technogym: un vero e 
proprio centro benessere di 3500 metri quadrati che offre servizi di 
consulenza con personal trainer o corsi di Tai Chi, group cycling e 
allenamento funzionale.  Anche l'azienda farmaceutica Elli Lilly di Sesto 
Fiorentino dispone di una palestra interna (con sauna), e ha inoltre 
finanziato i lavori di ristrutturazione dell'impianto sportivo locale, dotandolo 
di moderne attrezzature, sauna e Wi-Fi gratuito. Inoltre dispongono di 
palestre anche la nuova sede Unicredit di Milano e l'American Express di 
Roma. 

Per concludere Niccolò Branca, presidente e amministratore delegato 
dell’azienda produttrice del Fernet Branca nonché appassionato di yoga, ha 
lanciato un programma di yoga coaching per i dipendenti. Gli esercizi 
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includono diversi tipi di respirazione, esercizi di postura, di mantra e di 
messa a fuoco visiva o mentale. Il risultato? Meno stress, più energia e più 
motivazione.  

Fare esercizio sul posto di lavoro, però, non è un privilegio destinato solo ai 
dipendenti delle grandi multinazionali. I 30 dipendenti dell'ufficio di Roma 
di Translated.net, azienda che fornisce servizi di traduzione online grazie ad 
una fitta rete di professionisti freelance, ne sanno qualcosa. Da quasi due 
anni, l'azienda ha avviato un programma sportivo gratuito: nel giardino della 
villa dove ha sede l'azienda, si può fare spinning due volte alla settimana con 
un personal trainer. Non solo: la struttura è dotata di una palestra, dove ogni 
dipendente può seguire un programma di allenamento personalizzato e può 
anche farsi fare un massaggio rilassante due volte alla settimana. 

Nel prossimo capitolo sono illustrati altri casi di studio molto interessanti. 
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3.2 Identificazione di buone pratiche e iniziative da replicare in 
altri paesi  

 

CASO STUDIO 1 

 

Titolo  SPACE – Supporting Policy and Action for Active Environments 

Ente 
Capofila 

Università di Gloucestershire (Regno Unito) 

Sede Palermo 

Immagine 

 

 

Obiettivi 

 

L'obiettivo del progetto è stato quello di creare una cultura 
scolastica in Italia che promuovesse stili di vita attiva tra i bambini 
e i giovani e sostenesse lo sviluppo di ambienti scolastici che 
potessero incentivare l'attività fisica regolare, così da ridurre 
l'inattività e prevenire il sovrappeso e l'obesità infantile. 
Gli obiettivi specifici del progetto sono stati: 
1. Sensibilizzare i bambini e i giovani sui benefici dell'attività fisica 
per contribuire a contrastare il sovrappeso e l'obesità infantile e 
dare loro l'opportunità di partecipare alla pianificazione e al 
processo decisionale relativo all'attività fisica nel loro ambiente 
scolastico. 
2. Fornire agli insegnanti, ai formatori e agli operatori giovanili 
nuovi metodi e approcci in modo da moltiplicare la possibilità per 
gli allievi di praticare attività fisica negli orari scolastici. 
3. Valorizzare l'ambiente scolastico attraverso l'attività fisica, 
aiutando ad ottimizzare i risultati scolastici e ottenendo un impatto 
positivo sul benessere dei bambini, dei giovani e della comunità 
scolastica in generale. 
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4. Sostenere una politica per l’attuazione di strategie efficaci e 
infrastrutture per facilitare l'accesso e incoraggiare l'attività fisica 
per tutti i bambini in età scolare. 
 

Descrizio
ne delle 
attività 

 

Palermo ha stabilito come segue le sue priorità di intervento e la 
fascia di popolazione scelta come target: 
• Intervento strategico: infrastrutture e politiche per la 
promozione di ambienti attivi destinati alla fruizione di bambini e 
giovani, infatti, l’area di intervento prioritaria individuata dal 
Piano d’azione UActivE di Palermo era costituita dalle scuole. 
• Gruppo target: bambini e giovani (in età scolare) e le loro 
famiglie, il settore scolastico e la comunità scolastica in senso lato. 
Obiettivo specifico 1 Sentieri urbani– Trekking urbano da casa a 
scuola al parco giochi, con le seguenti misure di intervento: 
1. Raccogliere dati e informazioni sui percorsi pedonali esistenti e 
di futura costruzione a Palermo. 
2. Raccogliere dati e informazioni sui monumenti e siti patrimonio 
dell’umanità in prossimità dei percorsi pedonali. 
3. Studiare possibili percorsi pedonali verso le scuole, includendo 
monumenti storici e siti patrimonio dell’umanità, misurando la 
distanza del tragitto casa-scuola. 
4. Promuovere il progetto “Sentieri urbani verso le scuole” a) 
pianificare camminate di 3 km nel tragitto casa-scuola/scuola-
casa; creare strade più sicure e stabilire i relativi tempi di 
percorrenza. 
5. Promuovere il progetto “Sentieri urbani verso le scuole” b) 
attività in classe per studenti e insegnanti. 
6. Individuare prossime misure di intervento da implementare 
nell’ambito del Programma “Sentieri urbani verso le scuole” – 
creare dei percorsi ciclabili sicuri casa-scuola. 
Obiettivo specifico 2 Creazione di distretti scolastici attivi, con le 
seguenti misure di intervento:  
1. Raccogliere dati e informazioni sulle strutture sportive delle 
scuole di Palermo, fruibili o meno oltre gli orari scolastici. 
2. Valutare con studi di fattibilità quali scuole possono 
implementare il progetto dei Distretti Scolastici Attivi in base alle 
strutture sportive a disposizione. 
3. Inaugurare il progetto sui distretti scolastici attivi in 
collaborazione con gli istituti scolastici selezionati. 
4. Ideare una serie di attività specifiche volte alla promozione dei 
distretti scolastici attivi. 
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Durata Gennaio 2015 – Dicembre 2017 

Soggetti 
Coinvolti 

 

Università di Oxford (Regno Unito) 
Università della Tessaglia (Grecia) 
Università di Zurigo (Svizzera) 
Fit for Life Program – LIKES Foundation for Sport and Health 
Science (Finlandia) 
Assessorato Regionale per l’Educazione della Regione di Castilla La 
Mancha (Spagna) 
Comune di Tukums (Lettonia) 
Agenzia Municipale di Brasov (Romania) 
Comune di Trikala(Grecia) 
CESIE (Italia) 

Finanzia
mento 

Co-finanziato dal programma Erasmus+ 

Link  http://activeenvironments.eu 
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CASO STUDIO 2 
 

Titolo  Programma WHP 

Ente 
Capofila 

Rete WHP (Workplace Health Promotion ) Bergamo 

Sede Lombardia 

Immagine 

 

Obiettivi 

 

La rete WHP Bergamo è una rete di aziende che si impegnano a  
realizzare buone pratiche nel campo della promozione della salute 
dei lavoratori, secondo un percorso predefinito (il programma 
WHP) la cui validità è garantita dall’Agenzia di Tutela della Salute. 
La Rete WHP Lombardia è membro della Rete Europea ENWHP 
(European Network for Workplace Health Promotion). 
 

Descrizio
ne delle 
attività 

 

La rete WHP della Regione Lombardia aiuta le aziende registrate 
nei loro progetti di promozione della salute che mettono in atto 
buone pratiche grazie a un programma che include 6 aree 
tematiche. Le aziende che aderiscono devono raggiungere ogni 
anno alcuni obiettivi. Sul sito è disponibile un manuale dove sono 
illustrati gli strumenti e le informazioni per aderire alla rete. 

Durata 5 anni 

Soggetti 
Coinvolti 

 

La rete si è sviluppata grazie alla collaborazione tra ATS e 
Confindustria Bergamo con la collaborazione, il sostegno e il 
patrocinio della Provincia di Bergamo, dell’Organismo Paritetico 
Provinciale per la sicurezza sul lavoro, delle Società scientifiche del 
settore e di altri Enti e Istituzioni. 

Finanzia
mento 

Fondi pubblici 

Link https://retewhpbergamo.org/category/attivita-fisica/ 
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CASO STUDIO 3 

 

Titolo  Progetto “FITWALKING”  

Ente 
Capofila 

ASL TORINO1 - S.S. Medicina dello Sport 

Sede Torino (Piemonte) 

Immagine 

 

 
 

Obiettivi 

 

- aumentare il benessere psico-fisico delle persone (ad esempio 
aumentare il livello di efficienza fisica e di benessere psicologico)  
- aumentare la consapevolezza sulla relazione tra attività fisica e 
salute  
- incoraggiare e aumentare le opportunità di socializzazione, 
conoscenza e aggregazione tra gli impiegati 
- contribuire al rafforzamento dell'immagine aziendale e alla 
fidelizzazione dei dipendenti  
- incoraggiare il controllo dei fenomeni tecnopatici e connessi agli 
incidenti 
- favorire la riduzione dei costi diretti legati alla spesa sanitaria, dei 
costi indiretti dovuti all'assenza dal lavoro per malattia e di quelli 
legati ad abitudini di vita sbagliate 
- trasferire le abitudini e i cambiamenti comportamentali nel 
contesto familiare 
- estendere le strutture e i percorsi offerti alle famiglie dei 
dipendenti 
 

Descrizio
ne delle 
attività 

- corso di fitwalking per leader aziendali (primo giorno di teoria: 
salute, tecnica, gestione di un gruppo sportivo, vestiti e accessori – 
mezza giornata di test pratici- 6 esercizi di 2 ore ciascuno per 
affinare la tecnica) 
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 - corso per impiegati (1 lezione teorica: relazione tra attività 
fisica/salute e tecnica di fitwalking - 5 esercizi pratici - 1 lezione 
finale per: riassumere le esperienze, opinioni, dibattito, valutazioni 
finali). Durante il corso, tenuto da un leader esperto di fitwalking, i 
leader neo-esperti applicano ciò che hanno imparato. 
 

Durata 2014-2016 

Soggetti 
Coinvolti 

 

Aziende sanitarie locali, amministrazioni comunali, associazioni 
sportive e associazioni locali 

Finanzia
mento 

Fondi pubblici 

Link www.retepromozionesalute.it 

 



   

21 
 

CASO STUDIO 4 

 

Titolo  Salute in Comune 

Ente 
Capofila 

ASL TORINO4 – Comune di  Settimo Torinese 

Sede Piemonte 

Immagine  

Obiettivi 

 

Formazione di fitwalking driver e gruppi di camminatori 
dipendenti del Comune di Settimo Torinese e dell'Assessorato alla 
Prevenzione. 

Descrizio
ne delle 
attività 

 

È stato identificato un gruppo di progetto inter-professionale per 
la prima fase del progetto Salute in Comune all'interno della ASL, 
che ha anche lavorato in maniera specifica per la parte di attività 
fisica. 
Ottenuto il finanziamento del progetto dal CCM, il corso di 
fitwalking è stato organizzato dalla Scuola del Cammino di Saluzzo 
e ha coinvolto sia il personale dell'amministrazione comunale che 
il personale della ASL Torino4 del Dipartimento Prevenzione 
(Settimo Torinese). 
Successivamente sono stati organizzati gruppi di camminata per i 
dipendenti al di fuori dell'orario di lavoro, ovviamente a titolo 
volontario. Le attività si svolgono in luoghi aperti, facilmente 
accessibili a tutti, senza l'uso di indumenti o attrezzature speciali e 
sono completamente gratuite. 
 

Durata 1 anno 

Soggetti 
Coinvolti 

 

Aziende sanitarie locali, amministrazioni comunali 

Finanzia
mento 

Fondi pubblici 

Link www.saluteincomune.net 
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4. RISULTATI DELLA RICERCA QUANTITATIVA 
 

4.1 Descrizione del campione intervistato 

 
 
L’indagine è consistita nella somministrazione di 102 questionari, 71 dei 
quali sono stati compilati da dipendenti e 31 da imprenditori/manager di 
impresa. 
 

Posizione N. % 
Impiegati/e 71 69,6 
Imprenditori/Manager 31 30,4 

Totale 102 100 

 
Tabella 4.1 Soggetti intervistati ÐÅÒ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
 

 
 

Grafico 4.1 Soggetti intervistati ÐÅÒ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
 
 
 
 
Le persone intervistate provengono per lo più dal settore privato (43,1%) e 
dal settore terziario, rappresentato da più del 20% del campione. 
 
 

69,6

30,4

Posizione nell'impresa

Impiegato/a Imprenditore/Manager
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In quale dei seguenti settori 
lavora? N. % 
Azienda a partecipazione 
pubblica 5 4,90% 
Commercio 15 14,71% 
Pubblica amministrazione 16 15,69% 
Settore privato 44 43,14% 
Terzo settore 22 21,57% 

Totale 102 100,00% 

 
Tabella 4.2 Soggetti intervistati per settore di attività 

 
 
 

 
 

Grafico 4.2 Soggetti intervistati per settore di attività 
 
 
Le persone che hanno partecipato all’indagine lavorano principalmente nel 
campo dei servizi di formazione e consulenza delle aziende: queste due 
categorie costituiscono più del 39% del totale del campione. Se si aggiungono 
i servizi sanitari e giuridici/di sicurezza si arriva a più della metà delle 
persone intervistate. Questi dati sono perfettamente in linea con la struttura 
economica del territorio (Palermo e la Sicilia non hanno molte aziende 
manifatturiere) e con gli obiettivi del progetto. 

4,90%

14,71%

15,69%

43,14%

21,57%

In quale dei seguenti settori lavora?

Azienda a partecipazione pubblica Commercio

Pubblica amministrazione Settore privato

Terzo settore



   

24 
 

 
 

Tipologia di impresa N. % 
Agricoltura e Foreste 4 3,92% 
Banche 1 0,98% 
Commercio 7 6,86% 
Edilizia e impiantistica 2 1,96% 
Servizi di consulenza per le imprese 18 17,65% 
Educazione 22 21,57% 
Finanza e assicurazioni 7 6,86% 
Ristorazione e servizi di ospitalità 
alberghiera 7 6,86% 
Sanità 9 8,82% 
Tecnologie Informatiche 3 2,94% 
Giustizia e Sicurezza 7 6,86% 
Ricerca 2 1,96% 
Servizi sociali 4 3,92% 
Turismo e attività culturali 3 2,94% 
Trasporti 3 2,94% 
Altro 3 2,94% 

TOTALE 102 100,00% 

 
Tabella 4.3 Soggetti intervistati per tipologia di impresa 

 
 

 
 

Grafico 4.3 Soggetti intervistati per tipologia di impresa 
 

3,92%
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6,86%
1,96%
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6,86%

6,86%

8,82%

2,94%

6,86%

1,96%

3,92% 2,94% 2,94% 2,94%

Tipologia di impresa

Agricoltura e Foreste Banche
Commercio Edilizia e impiantistica
Servizi di consulenza per le imprese Educazione
Finanza e assicurazioni Ristorazione e servizi di ospitalità alberghiera
Sanità Tecnologie Informatiche
Giustizia e Sicurezza Ricerca
Servizi sociali Turismo e attività culturali
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Per quanto riguarda le dimensioni delle aziende, le 102 persone intervistate 
provengono principalmente da micro e piccole imprese, il che riflette la 
struttura economica generale del territorio. Vi è stata una adeguata 
rappresentazione anche per le medie e grandi imprese. 
 
 

Dimensioni dell'impresa per 
numero di dipendenti N. % 
Micro (Meno di 10 dipendenti) 39 38,24% 
Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti) 34 33,33% 
Media (Tra 51 e 250 
dipendenti) 12 11,76% 
Grande (Più di 250 dipendenti) 17 16,67% 

TOTALE 102 100,00% 

 
Tabella 4.4 $ÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 

 
 

Grafico 4.4 $ÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
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Micro (Meno di 10 dipendenti) Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti)

Media (Tra 51 e 250 dipendenti) Grande (Più di 250 dipendenti)
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Le maggior parte delle aziende hanno sede a Palermo (una città che conta 
circa 600 mila abitanti) ma nel campione sono state incluse anche aziende di 
altre località. 
 
 

Quanti abitanti risiedono 
nella città in cui ha sede la 
sua impresa?  N. % 
meno di 50.000 11 10,78% 
fra 51.000 e 100.000 12 11,76% 
fra 101.000 e 250.000 5 4,90% 
più di 250.000 74 72,55% 

TOTALE 102 100,00% 

 
Tabella ψȢω 3ÅÄÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 

 
 

Grafico 4.5 3ÅÄÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
 
 
Tra i 31 imprenditori/manager inclusi nel campione, la maggior parte viene 
da micro imprese (20 su 31, cioè il 64,5%). La suddivisione dei dipendenti in 
base alle dimensioni dell'azienda sembra essere invece più equamente 
distribuita. Ciò è dovuto principalmente al fatto che i dirigenti di imprese 
molto piccole sono stati molto più disponibili a compilare il questionario. 
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Tabella 4.6 PosizionÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ  
 

 

   
 

Grafico 4.6 0ÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ  
 

 
 
La correlazione tra posizione e settore dell'impresa mostra una diversa 
distribuzione a livello percentuale di dipendenti e dirigenti, in quanto i 
dirigenti/proprietari provengono principalmente dal settore privato mentre 
i dipendenti sono più distribuiti, includendo anche i servizi pubblici. 
 
 

 
 

Tabella 4.7 Posizione  ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
 

Micro (Meno 

di 10 

dipendenti)

Piccola (Tra 

11 e 50 

dipendenti)

Media (Tra 

51 e 250 

dipendenti)

Grande (Più 

di 250 

dipendenti) TOTALE

Impiegato/a 19 25 11 16 71

Imprenditore/Manager 20 9 1 1 31

Totale 39 34 12 17 102

Dimensioni dell'impresa per numero di dipendenti

Posizione

Posizione

Azienda a 

partecipazio

ne pubblica Commercio

Pubblica 

amministra

zione

Settore 

privato

Terzo 

settore TOTALE

Impiegato/a 4 8 16 26 17 71

Imprenditore/Manager 1 7 18 5 31

Totale 5 15 16 44 22 102

Settore dell'impresa
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Grafico 4.7 0ÏÓÉÚÉÏÎÅ  ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
 
 
 

4.2 Azioni formali per incentivare l’attività fisica degli 
impiegati 

 
Solo poche imprese siciliane sembrano avere una politica a sostegno della 
salute e dell'attività fisica (solo il 21,6% del totale). La stragrande 
maggioranza degli intervistati ha dichiarato che la propria azienda non ne ha. 
 
 

  N. % 

Sì 22 21,57% 

No 70 68,63% 

Non so 10 9,80% 

Totale 102 100,00% 

 
Tabella 4.8 Presenza di una politica ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ promuovere il benessere 

psico-ÆÉÓÉÃÏ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Å ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÎÅÉ ÌÕÏÇÈÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ 
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Grafico 4.8 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ 

psico-ÆÉÓÉÃÏ ÄÅÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Å ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÎÅÉ ÌÕÏÇÈÉ ÄÉ lavoro 
 

 
 
Per quanto riguarda invece la divulgazione delle informazioni in materia, le 
aziende siciliane sembrano essere più attive. Quasi la metà di queste fornisce 
ai dipendenti informazioni riguardo le leggi e i regolamenti relativi alle pause 
sul posto di lavoro.  
 
 

  N. % 

Sì 50 49,02% 

No 43 42,16% 

Non so 9 8,82% 

Totale 102 100,00% 

 
Tabella 4.9 $ÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÕ ÎÏÒÍÁÔÉÖÅ e 

ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÖÉÇÅÎÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÐÁÕÓÅ ÄÕÒÁÎÔÅ Ìȭorario di lavoro 
 

21,57%

68,63%

9,80%

La sua impresa ha elaborato una politica chiara e stabilito degli 
obiettivi ben precisi al fine di promuovere il benessere psico-fisico dei 

dipendenti e l’attività fisica nei luoghi di lavoro? 

Sì No Non so
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Grafico 4.9 $ÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÕ ÎÏÒÍÁÔÉÖÅ e 

ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÖÉÇÅÎÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÐÁÕÓÅ ÄÕÒÁÎÔÅ Ìȭorario di lavoro 
 
 
Inoltre, circa il 52% di esse dispone di un regolamento interno che regola gli 
orari flessibili per consentire ai dipendenti di partecipare alle attività fisiche. 
 
 

  N. % 

Sì 53 51,96% 

No 46 45,10% 

Non so 3 2,94% 

Totale 102 100,00% 

 
Tabella 4.10 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔi o politiche su orari di 

lavoro flessibili 
 

49,02%

42,16%

8,82%

La sua impresa informa i dipendenti circa le normative e le 
disposizioni vigenti in materia di pause durante l'orario di lavoro?

Sì No Non so
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Grafico 4.10 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ di regolamenti o politiche su orari di 
lavoro flessibili 

 
 
 
Al contrario, solo il 3,9% delle aziende ha un coordinatore/responsabile della 
pianificazione e valutazione dei programmi di attività fisica. Più del 65% non 
ne ha, sia perché le aziende non sono sufficientemente impegnate in questo 
senso, sia perché non è previsto dal sistema legislativo italiano. 
 
 

  N. % 

Sì 4 3,92% 

No 67 65,69% 

Non so 10 9,80% 

Non Applicabile (n.a.) 21 20,59% 

Totale 102 100,00% 

 
Tabella 4.11 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅȾÍÁÎÁÇÅÒ con il 
ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÉÄÅÁÒÅ Å ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ 

 
 

51,96%45,10%

2,94%

La sua impresa consente ai dipendenti di usufruire di orari di lavoro 
flessibili per permettere loro di dedicarsi all’attività fisica?

Sì No Non so
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Grafico 4.11 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ ÕÎ coordinatore/manager con il 
ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÉÄÅÁÒÅ Å ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ 

 
 
Nelle tabelle che seguono sono illustrate alcune interessanti correlazioni. 
Prima di tutto abbiamo correlato la presenza di una politica sulla salute e 
sull’attività fisica e la dimensione dell’impresa. Stando alla tabella 4.12, si 
nota come più l’azienda è grande, più aumenta la possibilità che abbia una 
politica: le percentuali di “no”, infatti, diminuiscono con l’aumentare della 
dimensione dell’azienda. 
 
 

 
 
Tabella 4.12 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ  ÐÅÒ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÐÓÉÃÏ-fisico 

Å ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÃÏÒÒÅÌÁÔÁ ÃÏÎ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

3,92%

65,69%

9,80%

20,59%

La sua impresa ha designato un coordinatore/manager 
con il compito di ideare e valutare progetti e programmi 

di promozione dell’attività fisica? 

Sì No Non so Non Applicabile (n.a.)

Dimensioni del'impresa 

secondo il numero di 

dipendenti Sì No

Non 

so TOTALE Sì No Non so TOTALE

Micro (Meno di 10 dipendenti) 8 28 3 39 20,5% 71,8% 7,7% 100,0%

Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti) 6 25 3 34 17,6% 73,5% 8,8% 100,0%

Media (Tra 51 e 250 dipendenti) 3 8 1 12 25,0% 66,7% 8,3% 100,0%

Grande (Più di 250 dipendenti) 5 9 3 17 29,4% 52,9% 17,6% 100,0%

TOTALE 22 70 10 102

La sua impresa ha elaborato una politica chiara e stabilito degli 

obiettivi ben precisi al fine di promuovere il benessere psico-fisico 

dei dipendenti e l’attività fisica nei luoghi di lavoro? 
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Grafico 4.12 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ  ÐÅÒ il benessere psico-fisico 

Å ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÃÏÒÒÅÌÁÔÁ ÃÏÎ ÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
 
 
La differenza tra le risposte non è invece così rilevante con riferimento al 
settore dell’azienda. Le risposte sembrano essere più o meno le stesse per il 
settore a partecipazione pubblica, del commercio, della pubblica 
amministrazione, privato e terziario (come mostrato nella tabella 4.13). 
 
 

 
 
Tabella 4.13 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ  ÐÅÒ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÐÓÉÃÏ-fisico 

Å ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÃÏÒÒÅÌÁÔÁ ÃÏÎ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
 
Le stesse considerazioni valgono per la tabella 4.14. L'unica eccezione 
riguarda le imprese situate in città tra i 100 e i 250 mila abitanti, ma il 
numero totale di queste imprese era di 5, un numero troppo piccolo per 
dedurre qualsiasi conclusione statisticamente rilevante. 
 

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 70,0% 80,0%

Micro (Meno di 10 dipendenti)

Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti)

Media (Tra 51 e 250 dipendenti)

Grande (Più di 250 dipendenti)

La sua impresa ha elaborato una politica chiara e stabilito degli 
obiettivi ben precisi al fine di promuovere il benessere psico-fisico dei 

dipendenti e l’attività fisica nei luoghi di lavoro?

Non so No Sì

Azienda a 

partecipazi

one 

pubblica Commercio

Pubblica 

amministra

zione

Settore 

privato

Terzo 

settore

Azienda a 

partecipazi

one 

pubblica

Commerci

o

Pubblica 

amministr

azione

Settore 

privato

Terzo 

settore

Sì 2 3 3 9 5 22 9,1% 13,6% 13,6% 40,9% 22,7% 100,0%

No 2 10 11 31 16 70 2,9% 14,3% 15,7% 44,3% 22,9% 100,0%

Non so 1 2 2 4 1 10 10,0% 20,0% 20,0% 40,0% 10,0% 100,0%

TOTALE 5 15 16 44 22 102

TOTALE

Settore dell'impresa

TOTALE

La sua impresa ha elaborato una 

politica chiara e stabilito degli 

obiettivi ben precisi al fine di 

promuovere il benessere psico-fisico 

dei dipendenti e l’attività fisica nei 

luoghi di lavoro? 

Settore dell'impresa
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Tabella 4.14 0ÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ  ÐÅÒ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÐÓÉÃÏ-fisico 

Å ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÃÏÒÒÅÌÁÔÁ ÃÏÎ ÌÁ ÓÅÄÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
 
 
Sorprendentemente, le informazioni sulle leggi e i regolamenti relativi alle 
pause sul posto di lavoro sembrano essere più diffuse nelle micro imprese, 
mentre non si notano differenze tra medie e grandi imprese. 
 
 

 
 

Tabella 4.15 Correlazione tra disponibilità delle informazioni e dimensioni 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 

Sì No Non so TOTALE Sì No Non so TOTALE

meno di 50.000 residenti 2 7 2 11 18,2% 63,6% 18,2% 100,0%

fra 51.000 e 100.000 residenti 3 7 2 12 25,0% 58,3% 16,7% 100,0%

fra 101.000 e 250.000 residenti 4 1 0 5 80,0% 20,0% 0,0% 100,0%

più di 250.000 residenti 13 55 6 74 17,6% 74,3% 8,1% 100,0%

TOTAL 22 70 10 102

Collocazione della sede 

dell'impresa

La sua impresa ha elaborato una politica chiara e stabilito degli obiettivi 

ben precisi al fine di promuovere il benessere psico-fisico dei dipendenti e 

l’attività fisica nei luoghi di lavoro? 

Dimensioni del'impresa 

secondo il numero di 

dipendenti Sì No Non so TOTALE Sì No Non so TOTALE

Micro (Meno di 10 dipendenti) 25 13 1 39 64,1% 33,3% 2,6% 100,0%

Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti) 13 17 4 34 38,2% 50,0% 11,8% 100,0%

Media (Tra 51 e 250 dipendenti) 5 7 0 12 41,7% 58,3% 0,0% 100,0%

Grande (Più di 250 dipendenti) 7 6 4 17 41,2% 35,3% 23,5% 100,0%

TOTAL 50 43 9 102

La sua impresa informa i dipendenti circa le normative e le disposizioni 

vigenti in materia di pause durante l'orario di lavoro?
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Grafico 4.13 Correlazione tra disponibilità delle informazioni e dimensioni 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
Per quanto riguarda la correlazione con il settore, sembra essere molto bassa 
nei servizi pubblici e nel terziario, mentre il commercio e il settore 
parastatale hanno le percentuali più alte: in altre parole, la diffusione delle 
informazioni non è legata al settore delle imprese. 
 
 

 
 

Tabella 4.16 Correlazione tra disponibilità delle informazioni e settore 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
La politica aziendale che consente ai dipendenti di lavorare ad orari flessibili 
è, ovviamente, più diffusa nelle micro imprese e nel settore privato, come è 
facilmente riscontrabile nelle prossime due tabelle. 
 

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 70,0%

Micro (Meno di 10 dipendenti)

Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti)

Media (Tra 51 e 250 dipendenti)

Grande (Più di 250 dipendenti)

La sua impresa informa i dipendenti circa le normative e le 
disposizioni vigenti in materia di pause durante l'orario di 

lavoro?

Non so No Sì

Settore dell'impresa Sì No Non so TOTALE Sì No Non so TOTALE

Azienda a partecipazione pubblica 4 1 0 5 80,0% 20,0% 0,0% 100,0%

Commercio 11 4 0 15 73,3% 26,7% 0,0% 100,0%

Pubblica amministrazione 4 8 4 16 25,0% 50,0% 25,0% 100,0%

Settore privato 23 18 3 44 52,3% 40,9% 6,8% 100,0%

Terzo settore 8 12 2 22 36,4% 54,5% 9,1% 100,0%

TOTAL 50 43 9 102

La sua impresa informa i dipendenti circa le normative e le disposizioni 

vigenti in materia di pause durante l'orario di lavoro?
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Tabella 4.17 Correlazione tra presenza  di orari di lavoro flessibili e 
dimensioni ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
 

 
 

Grafico 4.14 Correlazione tra presenza  di orari di lavoro flessibili e 
ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 

Dimensioni del'impresa 

secondo il numero di 

dipendenti Sì No Non so TOTALE Sì No Non so TOTALE

Micro (Meno di 10 dipendenti) 25 13 1 39 64,1% 33,3% 2,6% 100,0%

Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti) 16 17 1 34 47,1% 50,0% 2,9% 100,0%

Media (Tra 51 e 250 dipendenti) 4 8 12 33,3% 66,7% 0,0% 100,0%

Grande (Più di 250 dipendenti) 8 8 1 17 47,1% 47,1% 5,9% 100,0%

TOTAL 53 46 3 102

La sua impresa consente ai dipendenti di usufruire di orari di lavoro 

flessibili per permettere loro di dedicarsi all’attività fisica?

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 70,0%

Micro (Meno di 10 dipendenti)

Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti)

Media (Tra 51 e 250 dipendenti)

Grande (Più di 250 dipendenti)

La sua impresa consente ai dipendenti di usufruire di orari di lavoro 
flessibili per permettere loro di dedicarsi all’attività fisica?

Non so No Sì



   

37 
 

 
 

Tabella 4.18 Correlazione tra presenza  di orari di lavoro flessibili e settore 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
Infine, per quanto riguarda la figura del coordinatore generale/manager 
responsabile della pianificazione e valutazione dei programmi di attività 
fisica, non si riscontra alcuna correlazione in quanto il numero di imprese 
con un manager è molto basso anche a causa della mancanza di un 
riferimento legislativo italiano in materia. L'unica relazione che potrebbe 
essere interessante da esaminare è quella con la dimensione dell'impresa: 
come indicato nella tabella sottostante la presenza di manager è molto bassa 
e apparentemente non correlata alla dimensione in quanto le percentuali più 
alte riguardano le micro e le grandi imprese. 
 
 

 

 
 

Tabella 4.19 Correlazione tra presenza del coordinatore/manager e 
ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
  

Settore dell'impresa Sì No Non so TOTALE Sì No Non so TOTALE

Azienda a partecipazione pubblica 3 2 5 60,0% 40,0% 0,0% 100,0%

Commercio 9 4 2 15 60,0% 26,7% 13,3% 100,0%

Pubblica amministrazione 6 10 16 37,5% 62,5% 0,0% 100,0%

Settore privato 26 18 44 59,1% 40,9% 0,0% 100,0%

Terzo settore 9 12 1 22 40,9% 54,5% 4,5% 100,0%

TOTAL 53 46 3 102

La sua impresa consente ai dipendenti di usufruire di orari di lavoro 

flessibili per permettere loro di dedicarsi all’attività fisica?

Sì No N.a. Non so

TOTAL

E Sì No N.a. Non so

TOTAL

E

Micro (Meno di 10 dipendenti) 2 22 13 2 39 5,1% 56,4% 33,3% 5,1% 100,0%

Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti) 1 24 6 3 34 2,9% 70,6% 17,6% 8,8% 100,0%

Media (Tra 51 e 250 dipendenti) 0 9 1 2 12 0,0% 75,0% 8,3% 16,7% 100,0%

Grande (Più di 250 dipendenti) 1 12 1 3 17 5,9% 70,6% 5,9% 17,6% 100,0%

TOTAL 4 67 21 10 102

Dimensioni del'impresa 

secondo il numero di 

dipendenti

La sua impresa ha designato un coordinatore/manager con il compito di 

ideare e valutare progetti e programmi di promozione dell’attività fisica? 
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4.3 Promozione dell’attività fisica e di uno stile di vita sano 
sul posto di lavoro 

 
È stato rilevato che il supporto dato dalle aziende per promuovere l’attività 
fisica è molto basso. La metà delle persone intervistate lo considera molto 
insoddisfacente mentre solo il 5% sostiene di essere molto soddisfatto. 
 
 

Come valuta le iniziative promosse dalla sua impresa 
volte ad incoraggiare i dipendenti a praticare attività 

fisica (su una scala da 1 a 5; 1 – per niente 
soddisfacenti; 5 – estremamente soddisfacenti)? 

Giudizio N. % 

1 51 50,00% 

2 24 23,53% 

3 15 14,71% 

4 7 6,86% 

5 5 4,90% 

Totale 102 100,00% 

 
Tabella 4.20 'ÉÕÄÉÚÉÏ ÓÕÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ  ÎÅÌ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

fisica 
 
 
 

 
 

Grafico 4.15 'ÉÕÄÉÚÉÏ ÓÕÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ  ÎÅÌ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
fisica 
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In linea con le informazioni illustrate nella tabella precedente, la percentuale 
di aziende che informa sui benefici dell’attività fisica è molto bassa (circa il 
20%).  
 
 

  N. % 

Sì 21 20,59% 

No 70 68,63% 

Non so 11 10,78% 

Totale 102 100,00% 

 
Tabella 4.21 Diffusione delle informazioni ai dipendenti sui benefici 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ 
 
 
 

 
 

Grafico 4.16 Diffusione delle informazioni ai dipendenti sui benefici 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ 

 
 
Per quanto riguarda gli strumenti per incoraggiare i dipendenti ad essere 
fisicamente attivi, circa il 70% degli intervistati non ne ha fatto cenno. Solo 
alcuni hanno parlato dell'organizzazione di attività comuni o di qualche 
campagna di comunicazione, come si può vedere nella seguente tabella e nel 
seguente grafico. 
 

20,59%

68,63%

10,78%

La sua impresa fornisce ai dipendenti informazioni sui 
benefici dell’attività fisica? 

Sì No Non so
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  N. % 

Poster/volantini informativi 5 4,31% 

Video e campagne promozionali 6 5,17% 

Organizzazione di eventi sportivi 
rivolti ai dipendenti 14 12,07% 

Strumenti informatici (piattaforme, 
servizi di messaggistica istantanea e 
applicazioni per cellulari) 8 6,90% 

Nessuno 7 6,03% 

Altro 5 4,31% 

Non so 20 17,24% 

N.a. 51 43,97% 

Total 116 100,00% 

 
Tabella 4.22 Strumenti e strategie usati per incoraggiare i dipendenti a 

ÄÅÄÉÃÁÒÓÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ 
 
 
 

 
 

Grafico 4.17 Strumenti e strategie usati per incoraggiare i dipendenti a 
ÄÅÄÉÃÁÒÓÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ 

 
 

Secondo l'opinione delle persone intervistate, l'implementazione di 
programmi dedicati allo sport e alla salute nelle aziende avrebbe molti 
impatti positivi nella vita lavorativa. Tra quelli più “votati” vi sono: 

0 10 20 30 40 50 60

Poster/volantini informativi

Video e campagne promozionali

Organizzazione di eventi sportivi rivolti ai dipendenti

Strumenti informatici (piattaforme, servizi di messaggistica
istantanea e applicazioni per cellulari)

Nessuno

Altro

Non so

N.a.
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- Il miglioramento dell’umore dei dipendenti; 
- Un maggiore equilibrio tra vita privata e lavoro; 
- La riduzione del sovrappeso; 
- Un aumento della produttività e dell’efficienza. 

 
 

  N. % 

Migliora l’umore dei dipendenti 84 25,15% 

Si assiste a un aumento della produttività dei 
dipendenti 34 10,18% 

Si sviluppa una maggiore coesione fra le 
famiglie e migliorano i rapporti fra i dipendenti 14 4,19% 

Si riducono le assenze dei dipendenti 22 6,59% 

Diminuiscono i problemi dei dipendenti legati 
al sovrappeso 54 16,17% 

 I dipendenti si sentono più motivati 31 9,28% 

 Migliora l’affiatamento fra i dipendenti 31 9,28% 

Promuove un maggiore equilibrio fra lavoro e 
vita privata 64 19,16% 

Totale 334 100,00% 

 
Tabella 4.23 Principali vantaggi connessi ad un aumento dei livelli di attività 

ÆÉÓÉÃÁ Å ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÉÌÅ ÄÉ ÖÉÔÁ ÓÁÎÏ 
 
 

 
 
Grafico 4.18 Principali vantaggi connessi ad un aumento dei livelli di attività 

ÆÉÓÉÃÁ Å ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÉÌÅ ÄÉ ÖÉÔÁ ÓÁÎÏ 
 

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90

Migliora l’umore dei dipendenti

Si assiste a un aumento della produttività dei dipendenti

Si sviluppa una maggiore coesione fra le famiglie e
migliorano i rapporti fra i dipendenti

Si riducono le assenze dei dipendenti

Diminuiscono i problemi dei dipendenti legati al
sovrappeso

 I dipendenti si sentono più motivati

Migliora l’affiatamento fra i dipendenti

Promuove un maggiore equilibrio fra lavoro e vita
privata
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Il grado più basso di soddisfazione si registra tra le aziende più grandi mentre 
il più alto è riscontrabile nelle piccole e micro imprese. Sembra che vi sia una 
correlazione inversa tra la dimensione delle imprese e il livello di 
soddisfazione relativamente al sostegno che le stesse offrono nel 
promuovere l’attività fisica. 
 
 

 
 
Tabella 4.24 #ÏÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ e dimensioni 

 
 
Non è stata osservata alcuna correlazione tra l'accesso alle informazioni e 
altre variabili in quanto è apparso piuttosto evidente che in Italia le 
informazioni non vengano diffuse in nessun caso, a prescindere dal livello, 
dal settore e dalla dimensione dell'azienda. 
 
 

4.4 Soluzioni per la promozione della salute e 
l’incoraggiamento all’attività fisica 

 
L’ultima parte delle interviste riguardava le soluzioni, gli incentivi e le 
iniziative applicate dalle aziende per promuovere l’attività fisica. Tra le 
opzioni suggerite nella prima domanda del questionario, le più popolari sono 
state l’organizzazione di viaggi di gruppo per i dipendenti (12,4%), lezioni di 
fitness o corsi di danza (10,9%) e la partecipazione a eventi esterni (10,9%). 
Sfortunatamente, più del 40% degli intervistati ha dichiarato che non era 
stata trovata alcuna soluzione da parte dell’impresa. 
 
 
 
 
 

Dimensioni dell'impresa per 

numero di dipendenti 1 2 3 4 5 TOTALE 1 2 3 4 5 TOTALE

Micro (Meno di 10 dipendenti) 12 18 30 16 20 96 12,5% 18,8% 31,3% 16,7% 20,8% 100,0%

Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti) 17 22 9 8 5 61 27,9% 36,1% 14,8% 13,1% 8,2% 100,0%

Media (Tra 51 e 250 dipendenti) 8 6 3 0 0 17 47,1% 35,3% 17,6% 0,0% 0,0% 100,0%

Grande (Più di 250 dipendenti) 14 2 3 4 0 23 60,9% 8,7% 13,0% 17,4% 0,0% 100,0%

TOTALE 51 48 45 28 25 197

Come valuta le iniziative promosse dalla sua impresa volte ad incoraggiare i dipendenti a 

praticare attività fisica (su una scala da 1 a 5; 1 – per niente soddisfacenti; 5 – estremamente 

soddisfacenti)?
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Quali dei seguenti incentivi offre la sua impresa 
ai dipendenti?  N.  % 
Biglietti per assistere ad eventi sportivi (partite di 
basket, pallavolo, calcio, ecc.) 9 6,98% 
Abbonamenti in palestra (abbonamenti gratuiti o 
scontati in palestra per i dipendenti) 8 6,20% 
Sessioni di fitness regolari/ Corsi di danza  14 10,85% 
 Partecipazione ad eventi come maratone o 
passeggiate benefiche/amatoriali 14 10,85% 
Viaggi di gruppo per i dipendenti 16 12,40% 
Incentivi per i dipendenti che decidono di recarsi a 
lavoro a piedi o in bicicletta 8 6,20% 
Nessuno 55 42,64% 
Altro 5 3,88% 

TOTALE 129 100,00% 

 
Tabella 4.25 Incentivi offerti dalle imprese 

 
 
 

 
 

Grafico 4.19 Incentivi offerti dalle imprese 
 

0,0% 5,0% 10,0%15,0%20,0%25,0%30,0%35,0%40,0%45,0%

Biglietti per assistere ad eventi sportivi (partite di
basket, pallavolo, calcio, ecc.)

Abbonamenti in palestra (abbonamenti gratuiti o
scontati in palestra per i dipendenti)

Sessioni di fitness regolari/ Corsi di danza

 Partecipazione ad eventi come maratone o
passeggiate benefiche/amatoriali

Viaggi di gruppo per i dipendenti

Incentivi per i dipendenti che decidono di recarsi a
lavoro a piedi o in bicicletta

Nessuno

Altro

Quali dei seguenti incentivi offre la sua impresa ai dipendenti? 



   

44 
 

Tra le soluzioni interne hanno raggiunto percentuali significative solo i 
parcheggi riservati alle biciclette, le giornate dedicate allo sport per i 
dipendenti e le famiglie e alcuni corsi di formazione e workshop per i 
dipendenti. Più della metà delle persone ha dichiarato che "niente" è stato 
organizzato dalla propria azienda. 
 
 

Che tipo di iniziative promuove la sua impresa 
al fine di incoraggiare i dipendenti a praticare 
attività fisica?  N. % 

Campionati e tornei sportivi aziendali che 
prevedono l’assegnazione di premi 10 9,43% 

Manifestazioni sportive rivolte ai dipendenti (e alle 
loro famiglie) 8 7,55% 

Linee guida e manuali sull’attività fisica con esercizi 3 2,83% 

Palestra o area relax con attrezzature sportive 4 3,77% 

Corsi o laboratori rivolti ai dipendenti: corsi di 
yoga, lezioni di danza, ecc. 7 6,60% 

Parcheggi o depositi custoditi e sicuri per le 
biciclette 16 15,09% 

Staff di esperti 3 2,83% 

Altro 2 1,89% 

Nessuna 53 50,00% 

TOTALE 106 100,00% 

 
Tabella 4.26 )ÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÉÎÃÏÒÁÇÇÉÁÒÅ ) ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Á 

praticare attività fisica 
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Grafico 4.20 )ÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÉÎÃÏÒÁÇÇÉÁÒÅ ) ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Á 
praticare attività fisica 

 
 
All'interno delle aziende la percentuale di dipendenti che utilizzano i servizi 
connessi allo sport è molto bassa (circa il 20%). Nella metà dei casi non è 
stata data alcuna risposta alla domanda, in quanto la metà delle aziende 
(come si evince dalla domanda precedente) non offre alcun servizio. 
  
 

Quanti dipendenti in media partecipano alle 
iniziative promosse dalla sua impresa o 
usufruiscono delle attrezzature e dei servizi 
messi a loro disposizione?  N. % 
Meno del 20% 21 20,59% 
21% - 50% 3 2,94% 
51% - 80% 2 1,96% 
81% - 100% 6 5,88% 
Non so 22 21,57% 
N. a. 48 47,06% 

TOTALE 102 100,00% 

 
Tabella 4.27 Percentuale media di dipendenti che usano i benefit sportivi 

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0%

Campionati e tornei sportivi aziendali che 
prevedono l’assegnazione di premi

Manifestazioni sportive rivolte ai dipendenti (e alle
loro famiglie)

Linee guida e manuali sull’attività fisica con 
esercizi

Palestra o area relax con attrezzature sportive

Corsi o laboratori rivolti ai dipendenti: corsi di
yoga, lezioni di danza, ecc.

Parcheggi o depositi custoditi e sicuri per le
biciclette

Staff di esperti

Altro

Nessuna

Che tipo di iniziative promuove la sua impresa al fine di incoraggiare i 
dipendenti a praticare attività fisica? 
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Grafico 4.21 Percentuale media di dipendenti che usano i benefit sportivi 
 
 
Lo scarso livello di attivismo delle imprese italiane in questo ambito si evince 
anche dalla tabella e dal grafico sottostanti, dove la frequenza 
nell'organizzazione di eventi è molto bassa. 
 
 

Con quale frequenza la sua 
impresa organizza degli eventi 
sportivi?  N. % 
Una volta a settimana 3 2,94% 
Una volta al mese 3 2,94% 
Più volte nel corso dell’anno 9 8,82% 
Una volta all’anno 15 14,71% 
Mai 54 52,94% 
N.a. 18 17,65% 

TOTALE 102 100,00% 

 
Tabella 4.28 &ÒÅÑÕÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ di eventi 

sportivi 
 
 

Meno del 20%

21% - 50%

51% - 80%

81% - 100%

Non so

N. a.

Quanti dipendenti in media partecipano alle iniziative promosse 
dalla sua impresa o usufruiscono delle attrezzature e dei servizi 

messi a loro disposizione? 
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Grafico 4.22 Frequenza ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ 
sportivi 

 
 
 
In termini più generali, tuttavia, le società sembrano essere più attive, in 
quanto solo ¼ di esse (25%) non fa niente per supportare i dipendenti. Il 
resto delle imprese offre pause più frequenti ai dipendenti (28,3%) o una 
cucina dove si possono preparare piatti semplici (23,3%) insieme ad altre 
strutture elencate nella tabella e nel grafico sottostanti. 
 
 
 
 
 
 
 

Una volta a 
settimana; 2,94%

Una volta al mese; 
2,94%

Più volte nel corso 
dell’anno; 8,82%

Una volta all’anno-
14,71%

Mai; 52,94%

N.a.; 17,65%

Con quale frequenza la sua impresa organizza degli eventi sportivi? 
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Quali delle seguenti misure ha adottato la 
sua impresa?  N. % 
Ai dipendenti vengono concesse pause 
frequenti e possono scegliere quando pranzare 34 28,33% 

I dipendenti hanno a loro disposizione una 
cucina attrezzata in cui possono preparare delle 
semplici pietanze 28 23,33% 
I dipendenti hanno a disposiz. una mensa con 
piatti salutari / hanno sconti su pasti o prodotti 
sani 8 6,67% 

I dipendenti possono usufruire di un servizio di 
consegna di frutta, verdura, ecc. nel corso 
dell’orario di lavoro 10 8,33% 
Applicazioni che incoraggiano i dipendenti a 
mangiare in maniera sana e regolare e a bere 
acqua 10 8,33% 

Nessuna 30 25,00% 

TOTALE 120 100,00% 

 
Tabella 4.29 -ÉÓÕÒÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 

 
 

Grafico 4.23 -ÉÓÕÒÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 
 

0 5 10 15 20 25 30 35 40

Ai dipendenti vengono concesse pause frequenti e
possono scegliere quando pranzare

I dipendenti hanno a loro disposizione una cucina
attrezzata in cui possono preparare delle semplici

pietanze

I dipendenti hanno a disposiz. una mensa con piatti
salutari / hanno sconti su pasti o prodotti sani

I dipendenti possono usufruire di un servizio di 
consegna di frutta, verdura, ecc. nel corso dell’orario di 

lavoro

Applicazioni che incoraggiano i dipendenti a mangiare
in maniera sana e regolare e a bere acqua

Nessuna

Quali delle seguenti misure ha adottato la sua impresa? 
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Per quanto riguarda le correlazioni tra le variabili di quest'ultima parte della 
ricerca, le più interessanti sono illustrate nelle tabelle seguenti. 

Le soluzioni interne sono più diffuse nelle micro e piccole imprese con la 
tendenza a dare priorità al parcheggio per le biciclette e alle giornate 
dedicate allo sport per i dipendenti e le loro famiglie. Le soluzioni sono più 
legate al settore privato e al terziario. 
 
 

 
 

Tabella 4.30 Correlazione tra iniziative delle imprese e dimensione 
 

 

 
 

Tabella 4.31 Correlazione tra iniziative delle imprese e settore 
 
 
Al contrario, la percentuale media di dipendenti che usufruiscono dei servizi 
relativi allo sport, che è quasi sempre inferiore al 20%, non sembra cambiare 
in relazione al luogo dove è collocata l’azienda. Per capirlo basta guardare il 
primo gruppo di colonne nel grafico sottostante. Non è stata riscontrata una 
correlazione rilevante tra la percentuale media di impiegati che usufruiscono 
dei servizi relativi allo sport e le dimensioni della società. 

Micro (Meno 

di 10 

dipendenti)

Piccola (Tra 

11 e 50 

dipendenti)

Media (Tra 

51 e 250 

dipendenti)

Grande (Più 

di 250 

dipendenti) TOTALE

Micro (Meno 

di 10 

dipendenti)

Piccola (Tra 

11 e 50 

dipendenti)

Media (Tra 

51 e 250 

dipendenti)

Grande (Più 

di 250 

dipendenti) TOTALE

Campionati e tornei sportivi aziendali che 

prevedono l’assegnazione di premi 1 5 3 9 2,56% 14,71% 0,00% 17,65%

Manifestazioni sportive rivolte ai dipendenti 

(e alle loro famiglie) 3 3 1 7 7,69% 8,82% 0,00% 5,88%

Linee guida e manuali sull’attività fisica con 2 1 3 5,13% 2,94% 0,00% 0,00%

Palestra o area relax con attrezzature 1 1 1 3 2,56% 0,00% 8,33% 5,88%

Corsi o laboratori rivolti ai dipendenti: corsi 

di yoga, lezioni di danza, ecc. 3 2 2 7 7,69% 5,88% 16,67% 0,00%

Parcheggi o depositi custoditi e sicuri per le 6 4 4 1 15 15,38% 11,76% 33,33% 5,88%

Staff di esperti 2 1 3 5,13% 2,94% 0,00% 0,00%

Altro 1 1 2 2,56% 0,00% 0,00% 5,88%

Nessuna 20 18 5 10 53 51,28% 52,94% 41,67% 58,82%

TOTALE 39 34 12 17 102 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Dimensioni dell'impresa per numero di dipendenti
Che tipo di iniziative promuove la sua 

impresa al fine di incoraggiare i 

dipendenti a praticare attività fisica?

Azienda a 

partecipazi

one 

pubblica Commercio

Pubblica 

amministra

zione

Settore 

privato

Terzo 

settore

Azienda a 

partecipazi

one 

pubblica Commercio

Pubblica 

amministra

zione

Settore 

privato

Terzo 

settore

Campionati e tornei sportivi aziendali che 

prevedono l’assegnazione di premi 2 5 2 9 0,00% 13,33% 0,00% 11,36% 9,09%

Manifestazioni sportive rivolte ai dipendenti 

(e alle loro famiglie) 1 4 2 7 20,00% 0,00% 0,00% 9,09% 9,09%

Linee guida e manuali sull’attività fisica con 1 1 1 3 20,00% 0,00% 0,00% 2,27% 4,55%

Palestra o area relax con attrezzature 1 1 1 3 20,00% 0,00% 6,25% 2,27% 0,00%

Corsi o laboratori rivolti ai dipendenti: corsi 

di yoga, lezioni di danza, ecc. 4 1 2 7 0,00% 26,67% 6,25% 4,55% 0,00%

Parcheggi o depositi custoditi e sicuri per le 2 3 5 5 15 0,00% 13,33% 18,75% 11,36% 22,73%

Staff di esperti 1 2 3 0,00% 6,67% 0,00% 4,55% 0,00%

Altro 1 1 2 0,00% 0,00% 6,25% 0,00% 4,55%

Nessuna 2 6 10 24 11 53 40,00% 40,00% 62,50% 54,55% 50,00%

TOTALE 5 15 16 44 22 102 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Settore dell'impresa

TOTALE

Che tipo di iniziative promuove la sua 

impresa al fine di incoraggiare i 

dipendenti a praticare attività fisica?

Settore dell'impresa

TOTALE
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Tabella 4.32 Correlazione tra percentuale media di dipendenti che usano i 
ÂÅÎÅÆÉÔ Å ÃÏÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
 

 
 

Grafico 4.24 Correlazione tra percentuale media di dipendenti che usano i 
ÂÅÎÅÆÉÔ Å ÃÏÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
 
 
 

< 50K 

residenti

51-100K 

residenti

101-250K 

residenti

> 250K 

residenti

< 50K 

residenti

51-100K 

residenti

101-250K 

residenti

> 250K 

residenti

Meno del 20% 3 4 2 12 21 27,27% 33,33% 40,00% 16,22%

21% - 50% 1 1 1 3 9,09% 8,33% 0,00% 1,35%

51% - 80% 2 2 0,00% 0,00% 0,00% 2,70%

81% - 100% 1 5 6 9,09% 0,00% 0,00% 6,76%

Non so 2 3 1 16 22 18,18% 25,00% 20,00% 21,62%

N. a. 4 4 2 38 48 36,36% 33,33% 40,00% 51,35%

TOTALE 11 12 5 74 102 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Quanti dipendenti in media partecipano 

alle iniziative promosse dalla sua 

impresa o usufruiscono delle 

attrezzature e dei servizi messi a loro 

disposizione? 

Collocazione della sede dell'impresa

TOTALE

Collocazione della sede dell'impresa

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

Meno del 20% 21% - 50% 51% - 80% 81% - 100% Non so N. a.

Quanti dipendenti in media partecipano alle iniziative promosse dalla sua 
impresa o usufruiscono delle attrezzature e dei servizi messi a loro 

disposizione? 

< 50K residenti 51-100K residenti 101-250K residenti > 250K residenti
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Tabella 4.33 Correlazione tra percentuale media di dipendenti che usano i 
benefit e ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
 

 
 

Grafico 4.25 Correlazione tra percentuale media di dipendenti che usano i 
ÂÅÎÅÆÉÔ Å ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
 
D’altra parte la tabella mostra che la percentuale di dipendenti che usufruisce 
dei servizi relativi allo sport cambia molto in relazione al settore della 
società, concentrandosi nel settore privato e terziario. 
 
 
 
 

Micro (Meno 

di 10 

dipendenti)

Piccola (Tra 

11 e 50 

dipendenti)

Media (Tra 

51 e 250 

dipendenti)

Grande (Più 

di 250 

dipendenti) TOTALE

Micro (Meno 

di 10 

dipendenti)

Piccola (Tra 

11 e 50 

dipendenti)

Media (Tra 51 

e 250 

dipendenti)

Grande (Più 

di 250 

dipendenti) TOTALE

Meno del 20% 5 12 3 1 21 12,82% 35,29% 25,00% 5,88%

21% - 50% 3 3 0,00% 8,82% 0,00% 0,00%

51% - 80% 2 2 5,13% 0,00% 0,00% 0,00%

81% - 100% 6 6 15,38% 0,00% 0,00% 0,00%

Non so 8 5 1 8 22 20,51% 14,71% 8,33% 47,06%

N. a. 18 14 8 8 48 46,15% 41,18% 66,67% 47,06%

TOTALE 39 34 12 17 102 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Quanti dipendenti in media 

partecipano alle iniziative 

promosse dalla sua impresa 

o usufruiscono delle 

attrezzature e dei servizi 

Dimensioni dell'impresa per numero di dipendenti

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

Meno del 20% 21% - 50% 51% - 80% 81% - 100% Non so N. a.

Quanti dipendenti in media partecipano alle iniziative promosse dalla sua 
impresa o usufruiscono delle attrezzature e dei servizi messi a loro 

disposizione? 

Micro (Meno di 10 dipendenti) Piccola (Tra 11 e 50 dipendenti)

Media (Tra 51 e 250 dipendenti) Grande (Più di 250 dipendenti)
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Tabella 4.34 Correlazione tra percentuale media di dipendenti che usano i 
benefit Å ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 
 
L’ultima tabella mostra la correlazione tra la frequenza con cui si 
organizzano eventi interni e la dimensione della società: la frequenza è più 
alta per le micro e piccole imprese e più bassa (una volta all’anno o mai) per 
le grandi. 
 

 
 

Tabella 4.35 Correlazione tra frequenza ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÓÐÏÒÔÉÖÉ Å ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ 

 
 

 
  

Azienda a 

partecipa

zione 

pubblica

Commerci

o

Pubblica 

amminist

razione

Settore 

privato

Terzo 

settore

Azienda a 

partecipa

zione 

pubblica

Commerci

o

Pubblica 

amminist

razione

Settore 

privato

Terzo 

settore

Meno del 20% 1 3 3 9 5 21 4,76% 14,29% 14,29% 42,86% 23,81% 100,00%

21% - 50% 1 2 3 0,00% 33,33% 0,00% 66,67% 0,00% 100,00%

51% - 80% 2 2 0,00% 100,00% 0,00% 0,00% 0,00% 100,00%

81% - 100% 1 2 3 6 0,00% 16,67% 0,00% 33,33% 50,00% 100,00%

Non so 2 3 4 8 5 22 9,09% 13,64% 18,18% 36,36% 22,73% 100,00%

N. a. 2 5 9 23 9 48 4,17% 10,42% 18,75% 47,92% 18,75% 100,00%

TOTALE 5 15 16 44 22 102

Settore dell'impresa

TOTALE

Settore dell'impresa

TOTALE

Quanti dipendenti in media 

partecipano alle iniziative 

promosse dalla sua impresa 

o usufruiscono delle 

attrezzature e dei servizi 

messi a loro disposizione? 

Micro (Meno 

di 10 

dipendenti)

Piccola (Tra 

11 e 50 

dipendenti)

Media (Tra 

51 e 250 

dipendenti)

Grande (Più 

di 250 

dipendenti) TOTALE

Micro (Meno 

di 10 

dipendenti)

Piccola (Tra 

11 e 50 

dipendenti)

Media (Tra 51 

e 250 

dipendenti)

Grande (Più 

di 250 

dipendenti) TOTALE

Una volta a settimana 2 1 3 5,13% 2,94% 0,00% 0,00%

Una volta al mese 1 2 3 2,56% 5,88% 0,00% 0,00%

Più volte nel corso dell’anno 3 2 1 3 9 7,69% 5,88% 8,33% 17,65%

Una volta all’anno 11 4 15 0,00% 32,35% 33,33% 0,00%

Mai 25 14 5 10 54 64,10% 41,18% 41,67% 58,82%

N.a. 8 4 2 4 18 20,51% 11,76% 16,67% 23,53%

TOTALE 39 34 12 17 102 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Enterprise size according to number of employees
Con quale frequenza la sua 

impresa organizza degli 

eventi sportivi?
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5. CONCLUSIONI 
 

In Italia la diffusione delle politiche dedicate all’attività fisica e al vivere in 
modo salutare sembra ancora molto indietro, soprattutto nelle aree dove ha 
sede il progetto Active Business (sud Italia).  

Nel paese sono state avviate alcune attività promozionali con particolare 
riguardo al cibo sano e all’attività fisica. Meno è stato fatto per combattere la 
sedentarietà, anche se il Sistema nazionale per le linee guida ha pubblicato 
nel 2011 la linea guida “Lotta alla sedentarietà e promozione dell’attività 
fisica”: è il risultato di un'analisi della letteratura esistente sull'efficacia degli 
interventi per la promozione dell'attività fisica. Il documento ha già fornito 
una serie di raccomandazioni rivolte al mondo delle imprese, dei sindacati e 
dei lavoratori. 

A tutt’oggi, nel 2018, le persone hanno ancora abitudini quotidiane poco 
salutari e non ricevono un sostegno sufficiente per cambiare queste abitudini 
sul posto di lavoro. Tuttavia sia l’evidenza data dagli studi scientifici sia l’alta 
percezione che i manager e gli impiegati hanno relativamente all’impatto 
positivo dell’attività fisica sul posto di lavoro, potrebbero costituire una base 
solida su cui costruire una strategia efficace per praticare sport e attività 
fisica nelle aziende locali. 

In conclusione del quadro che la presente relazione fornisce sul contesto 
italiano, si possono formulare alcune raccomandazioni. 

Un programma aziendale che incoraggia i lavoratori ad essere fisicamente 
attivi dovrebbe prevedere politiche flessibili per esortare i lavoratori a 
camminare, andare in bicicletta e utilizzare altri mezzi di trasporto che 
implicano l'esercizio fisico (ad esempio includendo nelle ore di lavoro il 
tempo necessario per venire al lavoro a piedi o in bicicletta). E non solo: 
creare dei gruppi di trekking, mettere a disposizione dei dipendenti servizi 
di ristoro che promuovono il mangiare sano, vietare il fumo e l’alcol negli 
ambienti di lavoro ed estendere tutti questi servizi alla famiglia 
dell’impiegato. 

E poi bisognerebbe spingere a muoversi di più anche all’interno del posto di 
lavoro: camminare per andare ai meeting, mettere dei cartelli che 
incoraggino ad usare le scale anziché l’ascensore, fornire informazioni sulle 
piste ciclabili e i percorsi pedonali vicino l’ufficio, incoraggiare i lavoratori a 
fare delle passeggiate durante le pause, stabilire (e monitorare) degli 
obiettivi aziendali da perseguire in termini di distanze da percorrere a piedi 
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o in bicicletta. Infine, i datori di lavoro dovrebbero garantire ai dipendenti 
l'accesso alle palestre o agli impianti sportivi (firmando accordi con le 
strutture vicine o addirittura installando le attrezzature nei loro edifici), 
assicurando la presenza di docce e rastrelliere per biciclette per coloro che 
desiderano che l'attività fisica diventi davvero parte della loro vita lavorativa 
quotidiana. 

Negli Stati Uniti, queste misure a sostegno del benessere dei lavoratori hanno 
da anni contraddistinto le scelte della maggior parte delle aziende private, in 
particolare delle grandi imprese, aumentandone anche il valore. C’è da dire 
che gli interessi economici e il sistema previdenziale americani sono molto 
diversi da quelli che caratterizzano il mondo e il mercato del lavoro italiano 
ed europeo. Le aziende devono investire nel benessere dei propri dipendenti, 
perché in un sistema come gli Stati Uniti la tutela della salute ricade in gran 
parte sulle spalle dei singoli individui ed è nell'interesse delle aziende 
prendersene cura. Se l'azienda stimola politiche che promuovono e 
incoraggiano l'attività fisica e la salute, molto probabilmente i dipendenti si 
ammaleranno meno e produrranno di più. 

In Europa, e ancor più in Italia, i programmi di promozione della salute nei 
luoghi di lavoro sono relativamente giovani e incontrano ancora molta 
opposizione. Molte iniziative, nate dall'intraprendenza di qualche 
imprenditore più ispirato, sono state realizzate più che altro nell'ambito 
delle attività di responsabilità sociale d'impresa, dove però l'obiettivo non è 
il profitto (economico) dell'investimento, ma il potenziamento della propria 
immagine, del clima sociale e collaborativo con i dipendenti. 

Infine, ad aggiungere un ulteriore elemento di criticità nella costruzione di 
un nuovo modello di welfare aziendale, è l'attuale crisi del mercato del lavoro 
italiano. Il rapporto tra datore di lavoro e dipendente, un tempo quasi 
esclusivamente regolato dal contratto a tempo indeterminato, si è oggi 
frantumato in mille pezzi a causa del boom della flessibilità, della precarietà 
e dei lavori freelance. I programmi di welfare aziendale che promuovono la 
salute dei lavoratori sono pensati e strutturati per un mercato del lavoro 
dinamico, che però sia anche dotato di solide reti di previdenza sociale. 

Per i lavoratori italiani "atipici", il modello di welfare appare oggi molto 
fragile: sono più soli, in balia delle proprie possibilità, dove lo Stato non può 
arrivare. Privare i lavoratori di queste opportunità e benefici è uno dei 
(molti) effetti collaterali della progressiva dissoluzione del mercato del 
lavoro, in atto da diversi anni. 
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Sulla base di questo contesto, molto sfavorevole per promuovere la salute sul 
lavoro, il progetto Active Business può lavorare concretamente al 
miglioramento della situazione nella nostra area. 
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